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A proposito di una polemica pretestuosa di DP | Occupazione giovanile e applicazione della 285 : com'è andata in Umbria 

i fratta di lottare perché è « bello » ! T u t t i * risultati di una Regione 
o analizzare la realtà per cambiarla? c h e h a rispettato i suoi impegni 
Interviene Francesco Mandarini, segretario della federazione comunista di Pe­
rugia - Il vero ruolo delle giunte di sinistra nei confronti delle lotte operaie 
Nonostante le contraddizioni l'Umbria ha saputo trovare la sua via di sviluppo 

Dei dodicimila disoccupati ne restano 
meno di cinquemila - Nove le cooperative agricole 

Le donne mura tri ci 
Cento, anche ragazze, alle acciaierie di Terni 

Non so bene in ba^e a qua 
li statistiche Bottai-doli pus 
sa dichiarare che i conflitti 
di classe m Umbria siano 
inferiori al resto del paese. 
Conoscendo la sua prepara­
zione economica pos-iamo ac­
cettare questo suo duro giu­
dizio del lavoro del sindacato 
e in genere del movimento 
operaio umbro. Ci auguriamo 
che non si tratti delle stati­
stiche ISTAT che. per come 
sono co.striutc. hanno una cer­
ta do.se di inattendibilità o, 
per meglio dire, necessitano 
di attente analisi. 

Ci permettiamo, sommessa­
mente. di far rilevare che 
negli ultimi dicci anni il ral 
dito delle lamighe in Um­
bria ha raggiunto livelli medi 
nazionali e. per (manto ri­
guarda la ÌBP-Perugina. non 
ci pare proprio che quella 
nla.sse operaia abbia lottato 
in questi anni *cn/.a risultati. 
Infatti le condizioni normati­
ve e salariali conquistate in 
quella fabbrica vanno al di 
là di quelle presenti nelle al­
tre aziende dolciarie italiane 
e non certo per gentile con­
cessione del padronato. 

Sili ruolo, poi. sv olto dagli 
enti locali e dalla Regione 
rispetto ai conflitti di lavoro. 
ci sembra di poter dire clic 
sempre, in ogni circostanza. 
la rete autonomistica si è 
schierata con i lavoratori. La 
mobilitazione che si è avuta. 
per esciupio, durante la crisi 
delia IBP è stata possibile 
grazie al sostegno pieno clic 
il Comune di Perugia e la 
Regione (ietterò all'importa­
zione delle organizzazioni sin­
dacali. Si trattò di pompic-
ragsiio.' Il conflitto sindacale 
deve tendere a risolvere que­
stioni e quindi trovare uno 
sbocco o >: deve lottare per­
dio lottare è bello al di là 
dei risultati? 

±\\)ii sia generico Bottac­
cioli. precisi in quali circo 
stanze la giunta regionale o 
un Comune amministrate dal­
le sinistre hanno svolto azio­
ne di freno nei confronti del­
la lotta operaia. Sarà difficile 
anche pei*.he DP non segue 
in modo continuativo le vi­
cende umbre: lo Fa soltanto 
durante le campagne eletto­
rali. Perchè Bottaccioli non 
riflette un attimo sui motivi 
che hanno portato la nostra 
regione dal sottosviluppo allo 
sviluppo? Perchè non vede 
il cambiamento? 

Un mar\i-ta dovrebbe ana­
lizzare la realtà che vuol tra­
sformare. Noi. ad esempio, 
sappiamo bene che il tipo 
di s\ iluppo industriale umbro 
ha una sua precarietà e co­
nosciamo le distorsioni anche 
gravi per ciò che riguarda 
le condizioni materiali delia 
classe operaia occupata nella 
p-'ceola e piccolissima azien­
da. sappiamo infine che que­
sta precarietà pone problemi 
seri al movimento sindacale. 
alle istituzioni locali e per 
altro allo stesso padronato. 

Crediamo, però, che si trat 
ta di una contraddizione di 

Francesco Boltacioli, vice segretario nazionale di DP, ha 
scritto un lungo articolo, apparso sul quotidiano « La Nazione », 
dove la preoccupazione più importante, al di là dell'analisi 
della situazione umbra, è quella di polemizzare con i comu­
nisti. Il nostro giornale aveva già pubblicato nei giorni scorsi 
un corsivo in risposta alle incredibili affermazioni di Demo­
crazia proletaria, già rese note per altro tramite un volan­
tino distribuito davanti ai cancelli della IBP. Pubblichiamo 
oggi una riflessione più approfondita su queste questioni del 
segretario della Federazione perugina del PCI. 

qualità diversa rispetto a ! anche se questa è stata mo 
quella degli anni cinquanta e 
sessanta, che era la gestione 
vera e propria del sottosvi 
luppo. Questa nuova temati­
ca, « tipo di sviluppo » per 
l'Umbria, è da considerare 
frutto dell'azione dei governi 
centrali e del solo padronato 
umbro o è anche il risultato 
delle lotte po;x>lari e della 
azione? di governo e la rete 
delle autonomie locali? La 
DC dice che si è trattato. 
appunto, dell'azione dei go­
verni democristiani. Noi pen­
siamo. invece, die nonostan­
te- i] freno esercitato a Roma. 
l'Umbria ha saputo trovare 
la stiada dello sviluppo. 

Nel merito, poi, del cosid 
detto * caso Ripa Di Ilea­
na x- non ci nascondiamo una 
eerta meraviglia rispetto ol­
la posizione di DP. Si tratta 
di sola propaganda elettorale 
n al fondo c'è qualcosa di 
più grave? Nella visione di 
Bottaccioli essere marxisti si­
gnifica riprodurre schemi teo­
rici. astraendo dalla realtà. 

dificata dalla lotta di classe. 
Presentare \m dirigente indù-
.striale come e funzionario del i 

capitale •» azzera tutta una j 
elaborazione teorica che il I 
movimento operaio ha prò j 
dotto da Marx ad oggi. [ 

Le (ostruzioni teorico politi- i 
che di Lenin, Gramsci. Mao i 
sulle alleanze della classe o- ] 
penna-, sulla funzione degli \ 
intellettuali, la discussione. I 
che ritenevamo in verità con- I 
elusa, sul rapporto operaio- > 
tecnico-dirigente che si è a- ' 
vuta nel movimento sindacale j 
italiano non ha avuto dunque t 
nessun significato? ! 

Bottaccioli sa bene che la } 
definizione <. Funzionario del I 
capitale * non era rivolta so­
lo ai dirigenti industriali, ma i 
anche a tutti coloro che ope­
ravano nell'apparato dello 
Stato e. quindi, agli insegnan­
ti. ai corpi di polizia. a!la 
magistratura ecc. Siamo an­
cora a questa visione della 
lotta e degli schieramenti? 
La classe operaia, il mov i-

mento operaio hanno impa­
rato sulla propria pelle che 
la trasformazione socialista 
può realizzarsi sulla base di 
una propria capacità di co­
struire alleanze sociali, di tro 
vare le forze intellettuali e 
tecniche capaci di governare 
assieme ad essa il processo 
di trasformazione di una so­
cietà. 

1! PCI che. se DP ce lo 
consente, rappresenta gli in­
teressi delle classi lavoratri­
ci italiane l\i messo la sua 
forza elettorale a disposizione 
di uomini e donne che per 
la loro capacità possono as­
sicurare a Regioni e Comuni 
competenze per meglio ri­
spondere agli interessi del­
le popolazioni amministrate. 
Questa la scelta operata. 

Vi sono nelle liste comuni­
ste molti indipendenti: vi so 
no poliziotti, magistrati, uni- j 
versitari. professori, alti di- | 
rigenti industriali e semplici ' 
lavoratori clic non hanno la ' 
tessera del PCI in tasca. Co- ' 
me Bottaccioli sa le liste co- j 
muniste non hanno prodotto : 
lacerazioni e contrapposizioni ' 
nel nostro partito, proprio j 
perchè esse rappresentano la ' 
capacità dei comunisti di da- I 
re ai lavoratori la certezza | 
di avere alla Regione e nei j 
Comuni persone oneste, coni- i 
petenti. legate alle forze sa- I 
ne della società regionale. , 

Francesco Mandarini: 

ifPSil 
Erano dodicimila. Ne sono 

rimasti poco, meno di cinque­
mila. 748ti sono stati avviati 
al lavoro in base alle liste 
ordinarie di collocamento. 

1407 sulla base eh quelle spe­
ciali della 285. 

Artefice del dato: la Re­
gione dell'Umbria con il suo 
piano regionale per l'occupa­
zione giovanile. Quando da 
più parti si parlava di infor­

tuni governativi rispetto alla | anni settanta. Nove sono le 
285. 

E ancora: in base alla leg­
ge regionale 42 la Regione ha 
conferito complessivamente fi­
nanziamenti per 500 milioni 
alle 46 cooperative giovanili 
(un totale di 700 soci), sorto 
nella regione sull'onda della 
285. 

Anche questo un risultato 
del « boom * economico degli 

Inaugurato ieri dal ministro dei Trasporti, fra Narni e Terni 

C'è un doppio binario, lungo 12 
Trentanni per costruirlo, costo 

chilometri 
3 miliardi 

Un'opera costosissima e di scarsa importanza, come ha ricordato Maurizio Torchio, a nome del 
sindacato lavoratori delle ferrovie - Un discorso difensivo e poco convincente tenuto dal ministro 

TERNI — « L'Arlecchino », il , che. Si era detto che Rino 
bel treno sul quale viaggia­
va il ministro dei trasporti ! 
Rino Formica, in marcia da i 
Roma verso Terni per inau- ' 
gurare il doppio binario del ] 
tratto Narni-Terni. per non 
sfatare la consuetudine è ar­
rivato alla stazione di Narni 
Scalo con una decina di mi­
nuti di ritardo sulla tabella 
di marcia. 

Il senatore Rino Formica è 
il terzo ministro socialista 
che. in questo scorcio di 
campagna elettorale, viene a 
Terni. Il primo fu Gianni De 
Michelis. seguito subito dopo 
da Enrico Manca, ieri infine. 
Rino Formica. Per Rino 
Formica, l'agenda è zeppa di 
impegni: oggi sarà a Sondrio 
per inaugurare l'elettrifica­
zione della linea Sondrio-Ti­
r a n e il 4 giugno a Bari per 
l'elettrificazione della Ba­
ri-Taranto. 

Opere queste, come si vede 

Formica sarebbe venuto a 1 
naugurare una sorta di « au­
tostrada nel deserto » a signi­
ficare che con il doppio bi­
nari io nel solo tratto Ter- j 
ni-Narni. cambia ben poco. Il ! 
ministro cercherà poi nel 
corso della inaugurazione uf­
ficiale. di dimostrare che cosi . 
non è ma risultando poco , 
convincente: «non è una 1:- i 
nea del deserto — ha detto J 
— quella che ossi inaugu- , 
riamo, anche perchè non si I 
può certo chiamare deserto i 
questa stupenda e operosa : 
Umbria ». [ 

Poco prima Maurizio Tor 

va aggiunto — si impari la 
lezione per il futuro e ci si 

I affidi a imprese più qualifi-
j cate». 

Il sindaco di Terni. Giaco­
mo Porrazzini, era invece ri­
corso a una allegoria: «Ci 
sentiamo — aveva detto ri­
volto al ministro — come 
quel passeggero che ha atteso 
a lungo il treno e che poi 
una volta salitoci sopra, di­
mentica i ritardi e spera che 
il viaggio possa proseguire 
senza ulteriori intralci ». 

Le speranze future sono 
per il raddoppio dell'intero 
trat to Narni-Orte e poi per il 
completamento della linea fi-

30 miliardi di lire per il 
doppio binario sul tratto 
Narni-Orte, 70 miliardi per 
quello tra Spoleto e Foligno. 
70 miliardi per Iesi-Falcona­
ra. infine, l'avvio dei lavori 
sulla Jesi-Fabriano per un 
importo di 80 miliardi. 

C'è soltanto un particolare: 
il piano integrativo non è 
fatato ancora approvato da! 
Parlamento e, purtroppo. 
l'impressione è che ci si deb­
ba rassegnare ai tempi lun 

| c'è. cosi come non si può che 
i essere perplessi a proposito 

della consistenza dei cosid­
detti « residui passivi », vale 
a dire di quelle somme che 
le FS hanno a disposizione e 
d i e pure non riescono a 
spendere. Il direttore del 
compartimento di Ancona, 

i Lorrai. ha illustrato le carat-
1 teristiche tecniche del nuovo 
1 tratto. La linea originaria fu 
, inaugurata nel gennaio del 

chio. parlando a nome della j no a Falconara. Senza questi 
azione unitaria dei lavo- j interventi, il sistema ferro-federazione 

ratori delle ferrovie aveva ri­
cordato. interrotto da un 
applauso, che per completare 
il raddoppio c'era voluto più 
tempo del previsto, che il 
vantaggio sarà esiguo e che 
restano tutte le altre strozza-

. . - . , 1866 
ghi soprattutto tenendo con- i Va anche detto che prima 
to dell enorme duficoltà che della guerra esisteva già un 
dovranno essere superate per doppio binario, e che si co-
cootruire un secondo binario ! mineiò 
in 

cooperative agricole giovani­
li, seicento gli ettari di terra 
messi in coltivazione, dopo 
il conferimento iniziale di die­
ci milioni a testa da parte 
della Regione. 

E questo in una regione na­
turalmente non esente dalla 
crisi nazionale: in alcuni set­
tori (agricoltura, edilizia ec­
cetera) inizia a mancare la 
mano d'opera. Mentre, d'al­
tra parte. Io sviluppo del de­
cennio che ci ha preceduto 
ila sortito i suoi benefici ef-
Fctti. 

La scolarità: il 70 per cento 
dei giovani umbri porta a ter­
mine ormai le scuole medie 
superiori. 

Problemi nazionali, che non 
poteva certo risolvere una Re­
gione, da sola. E. comunque:-
appena varata la legge spe­
ciale sull'occupazione " giova-

t, | mie la Regione, una delle pri-
' .* i me in Italia, ha presentato 

progetti con ì quali è riuscita* 
ad intervenire in settori Fon­
damentali: i beni culturali. 
la Forestazione, il turismo. 1* 
agricoltura, utilizzando circa 
cinquecento giovani. " ' 

Risultato: degli iscritti al­
la 285. 1407 sono stati avvia­
ti al lavoro: 521 nel settore 
privato e 88G in quello pub­
blico. Bisognava noi interve­
nire con una legge regionale 
per favorire l'associazionismo 
tra i giovani: la legge regio­
nale 42 del '78. Vennero con­
cessi contributi per le spese 
di primo avviamento a tren­
tadue cooperative per circa 
trecento milioni. 

Circa cinquecento giovani 
si associarono per iniziare at-

: 1 
delle quali tutto si può dire j ture che rallentano il traffico 
meno cne siano mastodonte 1 ferroviario. «Almeno — ave-

viario della, provincia conti­
nuerà a fare acqua da tutte 
le Darti. con grave danno non 
soltanto per il traffico pas­
seggeri. ma anche per le in­
dustrie locali. Quanto potrà 
essere realizzata questa ope­
ra? Il piano integrativo delle 

a parlare della sua ! l-'.-t- . .- , _,-
"• « " "=iuiuim iiLtiucmatu i iicuciuuzione nell'immediato l l * i t a produuve e ni servizi. 
come quello tra Narni e Ne- ; dopoguerra. Il doppio binario ! E d ' giovani assunti in base 
ramontoro. il direttore gene- | è per ora lungo 12.7 chilo- ! alla 285 dalle amministrazioni 

i ferrovie prevede una spesa di i mostra che qualche dubbio 

rale delle Ferrovie dello Sia- j metri, può consentire una ve­
to dr. Ercole Semenza, ha Jocità massima di 140-150 chi-
rassicurato sulla capacità de!- ! Icmetn. per costruirlo ci so-
l'azienda di saper spendere i no voluti 18.270 gfiornare la-
gh oltre 9 mila miliardi pre- j vorative. la cifra suesa è sla­
visti dal piano. , t a di 2 miliardi e 800 milioni 

La stessa vicenda del rad- j di lire-. 
doppio tra Narni e Terni di- Giulio C. Proietti 

Due diverse vicende nell'applicazione della riforma sanitaria 

A Perugia 
ci riprovano 
col medico 
a mezzo 
servizio 
e triplo 
profitto 

PERUGIA — Una maggioranza politica di tipo « romano » 
formatasi al comitato di gestione dell'unità sanitaria locale 
di Perugia ha portato un grave attacco alla riforma sani 
t ana . I rappresentanti del Partito socialista, della Democra­
zia cristiana, de! PRI e P3DI hactio accolto la richiesta di 
due sanitari aiuti a tempo pieno di passare al rapporto di 
lavoro a tempo definito. Contro l'accoglimento di questa 
richiesta si erano espressi ì rappresentanti comunisti. 

•« In sostanza — si afferma in un volantino distribuito 
dai coordinamento aziendale CGIL dell'ospedale di Perugia - -
questi sanitari potranno adesso cominciare a lavorare fuori 
daìì'ospedale aprendo studi privati, ambulatori odontoiatrici. 
lavoro in case di cura. ecc.». Atti come questo, si legge 
ancora nel volantino della CGIL. « sono vere e proprie mine 
al ^.gnifìcato profondo della riforma sanitaria: la tuteia 
pubblica delia sa iute. I due richiedenti sono aiuti di due 
.-erv.zi importantissimi e dove :1 iavoro non può essere svolto. 
a nostro avviso, in altro modo che a tempo pieno ». 

La sezione ospedaliera comunista, in una sua presa di 
posizione, parla di una linea di boicottaggio della riforma 
sanitaria e d: pratica clientelare attuata dalla DC «che ha 
perseguito e sta perseguendo fini di controriforma e realiz­
zato metodi di governo fondati sul clientelismo. Desta invece 
meraviglia la posizione assunta dai membri del comitato di 
gesticoe del PSI: errata valutazione? Cedimento ailo stru 
mento elettoralistico? Mutamento di posizione politica sui 
problemi sanitari? Volontà di creare una nuova maggio­
ranza? II PCI ritiene necessario che tutte le forze politiche 
chiariscano senza equivoci la propria linea su un tema cosi 
rilevante per gli interessi del servizio sanitario ». 

Intanto con puntualità e rigore l'amministrazione prò 
vinciate di Perugia sta provvedendo a trasferire le sue com­
petenze alle unita sanitarie locali: dal primo giugno infatti 
verranno trasferiti alle USL i servizi psichiatrici, il labora­
torio provinciale di igiene e profilassi, il centro di medicina 
sociale e preventiva, il consorzio provinciale antitubercolare. 
il centro provinciale di psicoiogia. il centro di rieducazione 
psicomotoria M. Cecconi. 

Que.-ti settori hanno rappresentato une notevolissima 
parte dell'attività della provincia, sia dr.l punto di vista 
della politica sanitaria e dei servizi erogati, con importanti 
rarattenstiche innovative, sia dal punto di vista del bilancio 
mei 1979 oltre 9 miliardi di lire» sia da quello del personale 
impegnato: i dipendenti trasferiti dal 1. giugno alle unita 
sanitarie locali sarsnno circa 550. 

E' ovvio che un trasferimento del eenere non può essere 
considerato un fatto automatico e di poca importanza, è indi­
spensabile che si mantengano e si diffondano le impostazioni 
innovative fin qui seguite e che per molti versi hanno anti­
cipato di anni gli indirizzi della riforma sanitaria. 

A Terni 
invece dal 
30 giugno 
l'USL 
è pronta 
ad entrare 
in funzione 

TERNI — Sono oltre 125 mil?. i cittadini del comprensorio 
ternano aventi diritto all'assistenza sanitaria. Un'assistenza 
che fino ad oggi è stata garantita dagli enti locali, dagli 
ospedali e dai consorzi degli enti locali e da 27 enti mu­
tualistici. Dal 30 giugno prossimo — se non ci saranno ulte­
riori dilazioni — la responsabilità di garantire interamente 
questa assistenza ricadrà sulle strutture della unità sani-
tana locale. Questa sta lavorando da tempo per prepararsi 
ad assolvere l'importante compito. 

Ieri mattina nel corso di una conferenza stampa, è^ stata 
presentata una pubblicazione nella quale sono contenuti 
tutti i dati emersi nel corso della conferenza dei servizi 
socio-sanitari tenutasi ad Accuasparta il 4 e il 5 ottobre dei 
I£79 Fu un momento importante quello della conferenza 
perche inserito all'interno di un'attività complessiva di rior­
ganizzazione dei servizi che e stata suddivisa in tre fasi. 

La prima - - quella della conferenza — intendeva trac­
ciare un quadro complessivo della situazione esistente da 
cai partire nell'elaborazione dei progetti futuri. La seconda 
la>e e stata contrassegnata dal confronto con gli operatori 
sanitari che lavorano nell'ambito dell'erogazione dei servizi. 
Una terza fase, mf.ne. conclusiva, dalla quale emergano ele­
menti utili per l'elaborazione di un'ipotesi di piano. E" stato 
ora formato un grappe di lavoro che ha prodotto un ela­
borato che dovrà essere esaminato e approvato dall'assem­
blea dell'Unita sanitaria locale. Entro giugno e prevista 1 "ap­
provazione di questo elaborato. 

Alla sua approvazione seguirà la fase di partecipazione 
nel corso della quale il piano verrà discusso nelle assemblee 
popolari. «< La pubblicazione degli atti della conferenza di 
Acquasparta — ha detto l'assessore Guidi nella presenta­
zione — e la conclusione di un intenso periodo di lavoro du­
rato più di un anno e che dà oggi la possibilità di interve­
nire all'interno del settore sanitario utilizzando clementi 
precisi di conoscenza». Due gli obiettivi per i quali si è la­
vorato in questo tempo- razionalizzare innanzi tutto le risorse-
esistenti e trasiormarle per una loro migliore efficienza. 
Creare o<rgi strutture sanitarie nel territorio significa dare 
ai cittadini la possibilità di usufniire del servizio sanitario 
su modo e in tempi brevi, evitando le disfunzioni che oggi 
ancora costringcno gli utenti a lunghe trafile burocratiche. 
Questo in sostanza anche l'obiettivo della recente riforma 
sanitaria. 

« Esistano problemi — ha detto ancora Guidi — ma esiste 
anche la volontà e una base da cui partire per affrontarli 
e risolverli. Spetterà anche al governo centrale ora mettere 
la stessa volontà e Io stesso impegno per vincere questa bat­
taglia ». 

pubbliche? 
Con una recente legge re­

gionale. attuativa di legisla-
z'one nazionale, è stato previ­
sto un meccanismo che con-

j sentirà il loro r.~aduale inse-
i rimento nei ruoli degli enti. 
j presso i quali hanno prestato 
j attività e degli organismi con-

- l sortili di decentramento, al 
j fine di accelerare il processo 
! di delega delle funzioni am-
I mi'iistrative. 

Verranno utilizzate le pro­
fessionalità acquisite o. attra­
verso ulteriori idonei cicli di 
formazione, nuove professio­
nalità necessarie a conseguire 
gii obiettivi del decentra­
mento. 

Ci sono poi giovani assunti 
in base alle liste ordinarie di 
collocamento. Sono i 784G av­
viati al lavoro, dalla entrata 
in vigore della 285 al 31 di­
cembre del '79. in - aziende 
private. 

Ma. era chiaro che eli im­
prenditori privati privilegias­
sero il vecchio strumento del 
collocamento ordinario. 

Il dato « record » dell'Um­
bria. comunque, resta e le ci-
tre nascondono qualcosa di 
irreversibile intervenuto a mo­
dificare la stessa qualità del 
lavoro e della vita. Nacquero 
le cooperative giovanili e in 
Umbria, per la prima volta 
forse, si videre le donne «mu-
ratrici >. Erano quasi tutte ra­
gazze. i giovani che d'estate. 
a Piediluco. lavoravano alla 
ristrutturazione della ev co-
Ionia GIL per realizzarvi un 
centro alberghiero. 

Nella grande fabbrica dell' 
acciaio, la Terni, due novi­
tà: entrarono cento giovani e 
con loro, per la prima volta. 
le ragazze. 

Restano gli altri giovani an­
cora in cerca di prima occu­
pazione. quelli assorbiti nella 
rete del lavoro sommerso. 

Ma qui il discirso si allarga 
e prescinde dall'Umbria, che 
la sua parte i'ha fatta fino 
in fondo. 

Angelo Ammenti p. sa. 

Gli studenti di Gubbio 
tentano, nel lavoro, 
la verifica concreta 

PERUGIA — Gli studen'i 
in campagna, nel cantiere, 
nei servizi .socio-sanitari" 
accade a Gubbio, elove, per 
tutto il mese di giugno, gli 
allievi dei tre indirizzi 
(scienze del territorio, bio­
logico sanitario, linguistico 
moderno) del quinquennio 
sperimentale dell'istituto 
tecnico verificheranno, in 
concreto, quanto durante 
l'anno hanno appreso sui 
libri e dall'osservazione di­
retta. Stavolta, però, non 
saranno semplici spettato­
ri. Dovranno «- Fare con le 
loro mani >. 

I Futuri periti edili do 
vranno mostrare di essere 
in grado di progettare ed 
eseguire interventi nel set­
tore del recupero degli edi­
fici; i Futuri periti agrari 
si cimenteranno in una coo­
perativa agricola, con la 
sperimentazione di nuove 
tecniche colturali su un ap­
posito appezzamento di 
terreno, gli studenti dell' 
indirizzo biologico sanita­
rio lavoreranno all'ufficio 
di igiene, al consultorio fa­
miliare. all'asilo nido e al 
CIM (centro igiene menta­
le): i linguisti metteranno 
alla prova le loro cono­
scenze in situazioni reali. 

Si tratta, per il quinquen­
nio sperimentale che dal 
74 Funziona a Gubbio come 
istituzione secondaria sta­
tale di secondo grado, an­
nessa al « tecnico-indu­
striale », di un momento 
Fondamentale di verifica 
per una esperienza che in­
tende realizzare, sperimen­
tando nel concreto. «. una 
integrazione effettiva fra 
scuola e lavoro ?. « Nel cor­
so ielell/anno — spiegano i 
membri del comitato tee ni -

" co scientifico. che coordir a 
l'attività sperimentale — 
tre stata, nei confronti 
delle esperienze e dei Jliti­
ghi di lavoro, soprattutto. 
una ottica di studio e di 
osservazione: ora, c'è una 

" ottica di intervento ». Del 
comitato fanno parte una 

serie di membri che sono 
direttamente impegnati nel 
la v ita scientifica, nei di-
VITM settori di competenza, 
della regione. 

li quinquennio si divide 
in un biennio .<• orientati-
\o>, che mira alla forma­
zione generale, a cui se­
guono tre anni di vera e 
propria scuola professio­
nale. Nell'ambito delle 
:< scienze del territorio », il 
eor^o di agraria punta a 
formare operatori, in gra­
do di intervenire per la 
' promozione dell'ambiente 
agricolo » di lavorare nei 
settori della cooperazione. 
delle energie alternative. 
del risanamento ecologico. 
dell'utilizzazione del bosco: 
si parla di loro come di 
« operatori agro-silvo coltu­
rali v. 

I periti edili debbono in­
vece essere messi in gra­
do di progettare il territo­
rio dal punto di vista dell' 
assetto urbano e. soprat­
tutto. di intervenire negli 
insediamenti storici per il 
risanamento architettonico 
ed edilizio. Per Far Fronte 
con gli strumenti più mo­
derni. ai problemi del risa­
namento architettonico, l'i­
stituto ha attrezzato un la­
boratorio di Fotogramme­
tria. ed esiste già una con­
venzione, approvata dalla 
giunta regionale, ora all' 
esame del ministero. In 
questo mese di tirocinio, le 
prove pratiche per i Futuri 
periti consisteranno nei la­
vori di riattamento dell' 
edificio di S. Spirito a Gub­
bio. e di un palazzo priva­
to in via dei Consoli. 

L'indirizzo linguistico, 
infiufc idi quello jb: 
sanitario' è 
recentemente.' una confe­
renza stampj^). nwafialla 
formazione {ji ^orerfe^ori, 

; soprattutto nèi'f&ittbje; del 
turismo' ' e "delP'económia 
aziendale. Il loro tirocinio 
di studio con la comunità 
tedesca di Wertheim (nelifr 
vicinanze di Wuerzburg). 

stata dedicata. 

Niente nomine 
per le Casse 
umbre decise 

dal Circ 
PERUGIA — Si attendevano 
per ieri le nomine per le 
sei casse di risparmio um­
bre (Terni, Città di Castel­
lo, Foligno, Spoleto. Orvie­
to. Narni). che devono ve­
dere rinnovati i loro presi­
denti, ormai, in alcuni ca­
si, scaduti da anni. I! Circ 
(comitato interministeriale 
per il credito ì ha però ta­
ciuto. Si è limitato a indi­
care in tutto quattro o cin­
que presidenti di istituti ita­
liani minori. Tutto insom­
ma. per quanto riguarda al­
meno l'Umbria, viene rinvia­
to a dopo le elezioni. 

Il risultato di queste non 
sarà indifferente per le fu­
ture nomine. Il bivio è que­
sto: o procedere nella lot­
tizzazione sfrenata, metodo 
già usato nella nostra re­
gione per la nomina del pre­
sidente e del vicepresidente 
della Cassa di Risparmio di 
Perugia: o dare spazio alle 
forze più vivaci e sene dell' 
economia ed. in particolare. 
dell'imprenditoria locale. An­
che in questo settore il voto 
serve, per combattere il mal­
costume. Altro che asten­

s i o n e ! _ . . . -

| Donna a Perugia 
| si getta 

dal balcone 
e muore 

PERUGIA — E* deceduta un' 
ora dopo il suo ricovero all' 
ospedale regionale di Peru­
gia in seguito alle numerose 
fratture procurate dal ter­
ribile urto col suolo dopo un 
volo di dieci metri: si trat­
ta di Clara Stortini, 28 anni, 
di Bastia, madre di due bam­
bini, insegnante di scuola 
materna. 

La giovane — si dice — 
attraversava un periodo di 
crisi depressiva; ieri mattina 
la tragica decisione: la Stor-
tin. si è gettata dalla ter­
razza del suo appartamento 
posto al quinto piano di un 
immobile in via Marconi a 
Bastia. 

I 

i 

Detenuto si impicca 
con il lenzuolo 

Massimo riserbo viene man­
tenuto attorno alla morte di 
Franco Reca, un giovane di 
23 anni, suicidatosi l'altra not­
te nel carcere di piazza Par­
tigiani a Perugia."il giovane, 
detenuto per reati comuni, ci 
sarebbe impiccato nella pro­
pria cella stringendosi un 
lenzuolo attorno al collo. CI 
ignorano i motivi del gesto 
e nulla per il momento aiuta 
a far luce sulla tragica mort#. 

COMUNITÀ' MONTANA 
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PUBBLICAZIONE DEL PIANO PLURIENNALE 
DI SVILUPPO ECONOMICO-SOCIALE 

AVVISO 
Si avverte che, a norma di quanto previsto dall'art. M 
del vigente Statuto, approvato con legge regione!» 
11-3-1974 n. 14 è in pubblicazione, dal 1. giugno e per 
trenta giorni, in ciascuno dei sette Comuni che costi­
tuiscono questa stessa Comunità Montana e cioè nei 
Comuni di Costacciaro. Fossato di Vico, Gualdo Tadl-
no. Gubbio, Scheggia-Pascelupo, Sigillo e Valfabbrica. Q 
piano pluriennale di sviluppo economico-sociale di que­
sta Comunità Montana, approvato dal Consiglio dello 
Ente con atto n. 53 del 35-1980. 
Eventuali ricorsi dovranno essere prodotti, in car t* 
legale, entro trenta giorni dalla pubblicazione nei sud­
detti Comuni, a questa Comunità Montana, Via Brun* 
Buozzi 6 Gubbio, unitamente ad osservazioni e proposte. 
Gubbio, 28 maggio 1930. 
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